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L'automobilismo ed pompieri 
di Torino 

Personale e materiale sono i due elementi fon· 
damentali che costituiscono l'organismo dei vigili 
del fuoco: entrambi pelloro impiego debbono sod­
disfare a parecchie condizioni di cui forse la prin­
cipale è la velocità. 

Arrivare celeremente sul luogo dell'incendio 
può spesso servire ad evitare un disastro; sempre 
servirà ad infondere coraggio e ad impedire i 
danni che il fuoco devastatore arreca a persone 
ed a cose. 

E' naturale quindi che la bicicletta e l'automo­
bile, questi due importanti e moderni mezzi di 
trazione, abbiano attirato subito l'attenzione di 
quanti ebbero ad occuparsi di organizzazioni di 
vigili del fuoco. 

Altra volta ci occupammo dei pompieri di To-
1'ino in bicicletta; diremo qualche parola oggi sul­
l'automobilismo. 

Già altre grandi città, in misura piil o meno 
larga, adottarono la trazione meccanica pel tras­
porto di materiale e personale dei pompieri. 

LA 87AMPA 8POB71l'A 

sto importante servizio pubblico rivolse la sua at­
tenzione, incaricando l'assessore cav. Durio di far 
eseguire studi ed esperimenti dal Comando pom­
pieri. E gli esperimenti vennero fatti e si vIdero 
spesso per la città correre automobili, attrezzati 
in modo speciale, destando l'allarme in quanti 
ignoravano di che si trattasse. 

La Fiat fornì gli chtisBis per gli esperimenti, 
ma la carrozzeria e l'attrezzatura furono ideate 
dal comandante signor Figurelli ed eseguite con 
carattere di provvisorietà ali officina pompieri. 

Vie larghe e strette, in piano ed in pendenza, 
tutte furono percorse; la collina vide spesso le 
veloci macchine arrampicarsi, e fin sull'Eremo la 
pompa a vapore si installò sbuffando e fremendo ... 

Il periodo degli esperimenti si chiuse con due 
manovre, l'una in collina, l'altra in città, entrambe 
alla presenza del Sindaco e dell' assessore del 
ramo Durio, nonchè degli assessori Cappa e 
Brayda ; manovre di cui già parlò favorevolmente 
tutta la stampa cittadina. 

Ed ora che gli esperimenti sono stati compiuti 
ci Jesta a sperare che in un avvenire prossimo, 
ma molto prossimo, l'automobilismo trionfi presso 
di noi anche per i vigili del fuoco. 

E tutto ce lo fa sperare: il grande interesse 

Una 'quldra de! Corpo pompieri di Turino, al coma"do del te" . Figurelli, . la per la,eiare, in automobile, la CaB erma 
di Santa Barbara . (Fot. A. Ambrosio - Torino). 

A Torino nulla ancora di ciò si è fatto, nè forse 
è un male, poichè vi è stato un periodo dell'au­
tomobilismo pratico di incertezze e di preconcetti, 
ed ora che tale periodo è passato, quando si voglia 
adottare tale moderno sistema di trazione, si potrn 
tener conto dell'esperienza altrui. 

Volendo classificare nelle sue grandi linee tutto 
il materiale trasportabile su vetture automobili pel 
servizio pompieri di una grande città, si può così 
raggrupparlo: 

Matl'rIale per cIttà (ove sono le bocche da in­
cendio): 

Carri-naspo (con tubi di tela da attaccare alle 
bocche da incendio, che a Torino sono circa 900). 

Carro con materiale di salvataggio (scalo aeree, 
teli da salto" sacchi di salvataggio, scale varie, 
strumenti da zappatore, maschere antifumisti­
che ecc.). 

Garro con pompa a motore meccanico (a vaporè, 
elettrico, a Rr.oppio; per l'estrazione dell'acqua dai 
canali bianchi). 

Vettura a disposi~ione del comando. 
Materiale per campagna (ove mancano le bocche 

da incendio): 
Carro con pompa a mallo da campagna e con 

tubi di tela. 
Carro con pompa a motore meccanico (a vapore. 

elettrico od a scoppio). 
Carro COli materiale vario di salvataggio. 
Vettura a disposi~ione del comando. 
Tenuto conto dello scopo e delle massime pen­

denze da superare, si può determinare la potenza 
in HP dei motori di tali carri. 

Il nostro sindaco seno Secondo Frola anche a que-

che il senatore Frola pone nel cercare di miglio­
rare e far progredire ogni pubblico servizio, l'ac­
cordo che regua fra tutti i partiti quando si tratta 
del bene della nostra città; l'attività dell'assessore 
del ramo cav. Durio ed infine la passione che il 
comandante Figurelli 'pone nel voler rimodemare 
e portare a piil alto hvello il nostro corpo pom­
pieri. 

E tale elevato livello gli compete sia per le 
ottime tradizioni del corpo delle guardie a 
fuoco, come lo chiamavano una volta, sia per 
le non meno apprezzabili qualità di mente e di 
cuore deJ!;li operai piemontesi. da cui sono tratti 
i nostri pompieri. 

19nIfobo. .. . • . -
Ji Esposizione in Esposizione 

Il Salon di Berlino. 
Gli automobili Industriali - I 6 cilindrI 

Le Yetturette. 

Il Sa/oli di Berlino, aperto nella prima quindi­
cina di novembre, nel nuovo palazzo delle Espo­
sizioni, al Giardino zoologico, è uno dei segni 
precursori di quello che sarIÌ. la prossima annata 
automobilistica. Per questo riguardo la Mostra 
berlinese ha una certa importanza che merita di 
essere notata. Non che vi siano apparse spetta­
colose novità o invenzioni sostanziali destinate ad 
apportare qualche profondo rivolgimento nell'au­
tomobilismo, ma vi si è avuta una visione in 

iscorcio, quasi anticipata, dell'odierna si~t~ 
zione dell 'industria automobilistica e delle ~r 
cipali tendenze che vi stanno acquistando la ~'! 
valenza. Si sono osservati in vigorosa mat/ ' 
ed espansione i germi di ieri e si 80no coltr 
loro in!zio i germi che si svolgeranno sicura\l)e" ~ 
domalll. 

Ben pochi anni sono trascorsi da quando i t . 

c~iati e massicci .chtisBis per lJ?'lnib!ls e per , 
'Il110nS erano una smgolare eccezIOne m mezzo ~: 
eleganti vetture da corsa e da toul'Ìsmo. Ad,.'; 
se in queste gallerie dell'Autoll/obil·Austel/u 
non sono ancora la maggioranza, stanno già , 
pari delle vetture per uso individuale, e diTid" , 
con queste l'attenzione dei visitatori, se pur ~t 
ne attraggono la maggior parte. 

Non vi è fabbrica rinomata che accanto alle ,_ 
macchine signorili da diporto non esponga UD~ 
più macchine destinate a scopi industriali, D 
vi è stand di qualche entità che non conteDI 
diversi esemplari di queste due grandi applii 
zioni dell'automobile. 

La quantità ingente con cui questi veicoli ~ l 
retti a fini pratici figurano al Salon tedt'BCo , 
stituendone uno dei tratti distintivi, ment~e I 

indica il grandissimo sviluppo che ha preso , 
l'estero questo ramo dell'industria automobilisti" 
ci avverte altresì che tale sarà pure la caratte; 
stica del 8alon di Parigi, ove alle vetture ~ 
diporto esposte al Grand Palais si contrapporraOI 
gli automobili industriali adunati sulla spianll 
degli Invalidi. 

Intanto giova rilevare che la proporzione li 
le due classi di automobili, commisurata al Sal.-. 
deve corrispondere alla proporzione rS!!:.:iIlDi 
ormai nella fa b bricazione effdttiva dei due diil'creD 
rami, e questo mi sembra uno dei l,iii signilÌc. 
tivi movimenti nella presente fase dell'autolll 
bilismo. 

A farcene persuasi è sufficiente un breve " 
cenno alle più importanti caRe che si sono deùici 
alla costruzione di automobili per i bisogni illd' 
striali e commerciali. 

Viene in prima linea la Daimler 3[otort/l r, 
sellschaft di Marilnfelde, che ha una mostra COI. 
pleta dei suoi nuovi modelli di o'lllllibllS di var 
potenza e robustezza, a seconda dei luoghi do' 
debbono essere adoperati. Sono veramente am 
revoli per eleganza e solidità i grandi omniuus l i 
circoleranno pt'r le strade di Berlino. Hanno 
motore di 28 HP a quattro cilindri, fURi a pii 
e che va da un regime di 250 a 800 ~iri al 
nuto, sono provvisti di quattro velocità e TUa!! 

indietro, possono raggiungere una velocità mi 
sima di 20 chilometri all'ora, e superare salite 
12 %, la trasmissione è a cardano, portano ve! 
persone a sedere e sono provvisti di una piall 
forma esteriore. 

Vi sono altri modelli più pesanti e più lentil 
altri più piccoli e di minor potenza. 

La .Daimler-Werke espone pure poderosi carri 
trasporto, di una capacit~ di 3000 chilojtramml 
forniti di un motore 4 cilindri a 28 HP, e (:'! 

da consegna e vetture pubbliche con motore 
16 cavalli. 

Un'altra casa, che si è !lpecializzata in . qUei 

fabbricazione, è la Suddeutsches Allto'"!obr!fa 
di Gaggenau, di cui lo stand forma un'mter8. c 
lezione di omnibus e camiolls. Vi è 'un 01U/II 

colossale a 44 posti per Berlino e un altro a 
per percorsi montuosi, vi son~ furg~ni di . VB 
tipo e anche una pompa per Illcendl aSBaI 
sistemata. 

La Berliner Elektricitats lV erke, tra gli al 
carri da trasporto, ne presenta uno per trflB)l<' 
di carbone, disposto in modo che può. essere 
cilmente rovesciato, lasciando scorrere 11 suo c 
tenuto. La Vulcan ha un 
chussis per omnibus o camion 
con motore di 40 HP e di 
una capacità di 5000 chilo­
grammi. La ditta Stoetver 
presenta una serie cIi carri 
da trasporto e da consegna 
con motore da ] 2 HP per 
1000 chilogrammi, da 18 32 
HP per 4000 chilogrammi, 
e un omnibus da 28·32 HP 
contenente 24 posti, assai 
vantaggioso, tanto che ne 
sono stati venduti 200 in 
In~hilterra. E altri cMssis 
per omnibus ecamion~ espon­
gono la N. A. G. e l'Argus. 

Numerose fabbriche · si 
sono pur date alla costru­
zione di un chdssis econo­
mico e resistente per vet­
ture pubbliche ad uso di 
città. Il motore più fre­
quentemente adoperato in 
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tipo è u!l due cilindri di una forza varia­
i 12 e 1 16 HP_ 

tale slancio in questa produzione di om­
e vetturtj pl.l.bbliche automobili ci consente 

...... ve.le[·., al ,pm presto la. surrogazione della 
meccalllca a quella Ippica nella locomo­

cittadina. Il campo di affari per i costrut. 
è ben vasto! ,., 

. '* 
Ile vetture da touIÌsmo non si riscontrano in . 

~i gra.n c~nto. Si può soltanto scorgere 
o .. resslva dIffUSIOne del motore a 6 cilindri 

, dt:'po aver fat~o la sua apparizione ufficial~ 
Olllnpill Hall dI Londra nel 1905, spinto, non 
-6 dnlla moda o da una effettiva utilità viene 
'introducendosi in molte fabbriche prim~rie. 

to e diventnto il distintivo della Napier 
il della San Giorgio italiana, il 6 cilindri 
allo studio presso la Mercéd~s, la Fiat, 

rcédès però al Salon, come modello 1907 
che un superbo cMsiss35 HP a quattr~ 

, ma troviamo i nuovi 6 cilindri presso 
ditte tedesche di primo ordine . Il più stu ­

e curato ci sembra quello della ditta Stoelcer 
HP con i cilindri fusi a paia. Abbiamo poi 

, 60 HP della Argus, e il 6 cilindri 
HP (100 mm. di alesaggio per 130 di corsa) 
Hexe, Achenbach e O. Altri 6 cilindri di 

oste re sono quelli della Bayard-Olémellt e 
Berliet. 

gi troveremo probabilmente aumentatn 
dei st'i cilindri, ma questo non prova an o 

che un tale indirizzo abbia da prevalere. 
i lo Ri deve forse più a ulla ricerca di novità 
ad un bisogno veramente sentito . 

• • • .\if.Ltti di fronte a questo avvinmento verllO 
cilindri, il Salon di Berlino ci mostra un 

'Dlento assai più esteso di ritorno verso i 
,'oli motori a due cilindri e mono·cilindrici. 
l''',,mento presenta UllO speciale interesse pt1r 
t'turi, poichè tocca da vicino l'interessantis· 
o problema della vetturetta, che cost.a poco e 
suma poco, la vetturetta economica del pro­

iRta, la vettura leggiera per città. 
le . serie e grandi fabbriche tedesche 

Daimle/', la Vulcan, la 8toelOer, 
rik, la Ehl'hal'dt, la lIe.re, la Pria· 

llallsa ccc., costruiscono, come si Ì\ det.to, 
co .. } di V(lttura pubblica come di vettura 
per città Il 4 e a 2 cilindri, le due cilindri 

ntissiml', con una forza presso a poco 
12-14 HP Il di 1-1·18 HP. Questa tu· 

fa parto dlll!a serie dei veicoli per i 
ci servizi cittadini, che ha preso tanta espan-

l'' in Germania. I tede~chi si sono di l'refe­
i.' rivolti in questa direzione dell' Ilutolllobi­

pratico, oCl:upandosi quindi meno della 
. vetturetta privata, che è quasi una spe­
dell'industria americana, inglose e francesI'. 
nel Salon, se abbondano le due cilindri, 

a di ventue vetture di piazza, RCar8t'g ' 
le vetturette di minimo costo alla portata 

le borse. Ve ne sono tal une estere, come 
rd, la Ballard, la Peugeot! ~ià conosciute 

lè occorra ripeterne la descriZione, ma le te­
he si contano sulle dita. 
na bella vetturetta di elegant~ aspetto e di 

struttura, è qu'ella della CaRa Piccolo, .ti 
i modelli 1907 con il motore a V, raffreddato 

aria Rono molt~ pregevoli. Un altro tipo pia· 
e 'accuratamente studiato è quello dell'Bansa­

Gosellschaft, a due cilindri, traRmis­
rdano, sospensione con t~e molle, per 

conveniente di 3250 marcln. Come pnre 
di tutte le qualità di una grossa vettura 
vetturettA Puc1t a due cilindri a V, ac· 
a magnete, tre ~elocità e marcia indietro, 

" Laurin lClement da 6,7 HP, da 8-9 HP e da 
2 HP. 

• • • 
di vetture per città, non è da obliare 

tà, esposta dalla lJ[ercéd~s, ~he ha susci· 
la più viva sorpresa dei vis!tatort. e che. forma 
specie di clou del Salon di Berlino. SI. trat~ 
na Mercédès non a benzina, ma elettnca, dI 
vettura elettrica elegantissima che ~sce dalle 

di Canstadt, sotto iI patro~ato dI nn nome 
, ba raggiunto una fama mondIale. 

La nuova Mer­
cédès - Elektromo­
bil, fabbricata se­
condo iI lIistemn 
Lohner Porsche, 
ha questo di stra­
no, che al primo 
momento si con­
fonde con una del­
le solite Alercéd~s, 
avendo conservato 

la forma istessa della parte anteriore e del l'ofano, 
propria del cMuis .1/ercéd~s. E la batteria degli 
accumulatori occupa precisamente il posto del 
motore a benzina • 

A mio avviso, come ernno da disnpprovarsi lo 
prime vetture a benzina, che cerCllvano di rasso­
m!gliarc alle consuete vetture a cavalli, cos} non 
mI sembra da incoraggiare qnesta somiglianl.8 
volutn della vetturn elettrica con la vettura a 
benzina. Si tratta di due sistemi mtlcCllnici 88S0' 
lutamente diversi, che si componl(ono di elementi 
e hanno modi di funzionamento differenti, e questa 
effettiva divel'sità deve ririettersi nel loro aspetto, 
poichil l'artificio che maschera e che finge, se pur 
può essere I(ra(lito per un istante, non è mai bello 
e non può durare. . 

• • A quellte caratteristiche tel'niche del Saloll di 
Berlino bisogna nggiungerne un'altra, che (>Ilr 
essere di ordine dift'erenu' , non è certo meno im­
portante. Essa consiste nel grande intere8Kamento, 
nella viva simpatia che l'Imperatore di Gel'manin 
ha dimostrato per l'ESPOlliziolle, e nell'eltil'ace e 
visibile pntronnto che e~1i ha IIccordllto nll'indu-
8tria automobilisticn tedesca. 

Ad aSRistere all'inaugllrllzione l'Imperatore ha 
Illlwdato il Principo ert'ditllriu .:on III conRortl', 
il principe Enrico e i dignitari di Curte, in (orma 
utliciale, e poi l'Impl.ratore hn vuluto part'cchit< 
volte visitare il Sello n, 8ull'crnllllHlovi8i a lunp;o, 
da intenditore competente t' appa~lIionato. E p;1i 

stands delle Case germaniche hallno IIvutu tutti 
l'onore di una parola di lIoddillfazione e di inci· 
tamento dell'Imperatore, il f(uale ha tt'nuto a 
farsi sentire quando ha dcttu ai fabhricltnti di 
automobili del suo paese che COlltruillcono le mi­
gliori macchine, e ai .:arro1.zieri, ch .. f'oMtruillconu 
le piìl belle carrozzerie. 

Sono parole dettate dalla benevulen7.8, ma IIOno 
una hen autorovole insegnn pt'r l'eRportazione. 

~arlo ~OraM"O. 

l/Italia al Salon di Berlino. 
La MORtra italiana al Salon di Berlino il riu­

!4cita quest'anno riCCI! ed aSll8i importante. Ecco 
quanto eRpongono le nOlltre fllbbriche: 

La Fiat eSllOne un chc1.ssis tipo 1!J06 di 40 HP, 
un Ch6,88is tipo 100740 HP munito della me Mila in 
marcia automatica; inoltre es~ne il nuovo ch6,sHiH 
Fiat-Bl'evetti a cardano a ruote inclinate. 

La Florentia ellpone due clI6,uis, uno di 16 Hl' 
a cardano, l'altro di 50 HP. a catena, entrambi 
molto ammirati. 

La !sotta e Fra.chilli ellpontl due ch6,uis 1907 
lucidi, del tipo 28·3!i HP e 50-65 HP. ESllo prelltlnta 
una maggiore semplicità del tipu 1906. molto ro· 
busto e soltanto con un lieve aumento nel pt:RO. 

La Bianchi espone i due tipi 1907 40·50 HP e 
70-90 HP,che lIono ammiratillilimi, come pure molto 
ollservato il il motore a 4 cilindri 16-20 HP tipo 
per im barcazione. 

La Itala occupa un grande e lI(arz080 stand dove 
espone oltre i dne lucltli chcJuis del tipo 28·35 H P 
e 50-70 HP, anche una bellillBima Limouoine. 

La Diatto-Olément ellpone in un l'legante stand 
quattro tipi di ch6,88is che eSIl8 costruirà nel 1907; 

essi tIOno: il 10-12 a due cilindri, il a-18, 20-25 
e 25-35 HP a quattro cilindri. Il tipo OIément­
Bayard già tanto favorevolmente noto, o stato dalla 
/lialto -b'émellt rimodernato e perfezionato, e forma 
l'nmmirazione dei competenti. 

r,a srande E8po,ddone di Londra. 
Il giorno U Ili il aperta a Londra l'annuale 

Espollizione di automobili d'ogni genere nei locali 
dell'Olimpia. Non soltanto il numero degli auto­
mobili ellposti mostrolà il meraviglioso sviluppo 
avuto da tale industria in pochi anni, ma l'Espo­
sizione riuscirà particolarmente interessante per il 
fatto che il prezzo degli automobili d'ol(ni genere 
verrà notevolmente abbassato. Automobili che fino 
a questi giorni erano in vendita per 700 sterline, 
IIlnanno esposte per sole 500, ed automobili da 
500 8terline si potranno avere per 350 circa, e 
C08} via per vetture d'ogni prezzo e d'ogni tipo. 
Da lltatilltiche ora pubblicate risulta che nella fab­
bricazione di automobili sono ora investiti in In­
ghilterra 12 milioni di sterline. 

I}Olimpia ShOIO, il SCilon di Lon.lra testil aperto, 
viene Il cunft'llIIlIre i pronostici rÌl'avati .Ia quello 
di Ix·rlino. 

In primo luogo lo R\'iluppo dell'autolllobile in· 
dUMtrlllle il RtUtO COli} ingente, che Ili dovette pen­
Ilare IId istituiI e un'EllllOlli~ione speciale esclusiva 
di 'lu08to tipo. Dnll'V/y"'pill Hall I(li automobili 
induRtrill1i 111100 t'8chlRI, ma t'RRi nvranno la loro 
1II0iltra qlWRtU primUVt'ru, 

(~·ot . A, Ambroftio - T .• rino). 

In lIt'condo luogo Iro\'Ìllmo a I.ondra IIna Rtraor­
dinariu moItiplÌf'a1.iune dei motori a 6 cilindri. 
I1l1a metà .Ielle Callt' inglesi e IIn ttlrzo di .,uelle 
frallf'elli t'lIponguno i Mei cilindri; noto fra le 
primI.: NCipier, Rol.- Rllyce, StelllclClrd, Thorllycroft, 
lris Urllokt:, UelHize, lVilHon- Pil<:h, Speedlrell, Tha­
meH, SIIII 'feCi III, ecc.; trII le lIecondo: .Vorll, De la 
fluire, DClrrllc,/, A ri~s, Buille, Olément, GladiCitor, 
Villot, eCt:. 

Anche la fi'i CI t ha IIn ti cilindri e la helga .1/i­
lIerva. 

Inllne lo votturette lIono qui numeroMiRllime. In 
prima Iint'a si ollllervano le americane, le celebri 
OadillClc a Il cavalli (produzione }4.()00 all'anno), 
le Furci, le AfCl;r;loell, poi le inglesi Roter, Horley, 
Adams, Premier, .'~tar, Singer, British, a uno e 
duo cilindri. 

Lt'! 1I0"tre 411 New York e di (-arISI. 
I.a prima 8i inaugurerà il l° dicemhre e la Re· 

cOllda il 7. 
Gli italiani che es}",rranno al Salon americano 

IIOno i IIIlguenti: Ita a, Bianchi e Zilst. 
A Parigi tutte le fabbriche italiane ~ranllO 

rapprelltlntate. Sappiamo ch'elllltl venllero ral(grup' 
pate nella navata centrale. Solo la Fiat ha otte­
nuto di occupare il medellimo 8pazio uMRegnatole 
l'anno IIcorRO. .*. 

La Stampa Sportiva che, oltre ali" sport, ha 
Hempre incoraggiato ogni industria ad e880 ine­
rente, si occuperà diffusamente della Mostra prin­
cipe d' Euro~a, il Salon di Parigi, dove invierà 
un suo speclale redattore. 

(N. d. H.). 

Il Lo '.1.1. T. 
~ÙTOMOBlbISTI l!! 

DIO DII ahI Benzina •• e1\RBURINB 
TORINO • Via A.lmese, n. lO (PlIOr1 Barr. dI Prancla) • MILA.NO - Foro Bonaparte, n. 2. 
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